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Pagavano la concessione ma
non avevano mai presentato il
piano di coltivazione. O lo ave-
vano presentato, ma l'attività
estrattiva era ferma da anni,
nonostante la legge - la norma-
tiva risale al 1846 - imponga
che, quando le cave non ven-
gono lavorate per due anni (o
non viene pagato il canone), il
Comune debba procedere alla
revoca della concessione. Mai
fatto. O quasi.

Caducazioni . Adesso quin-
dici cave del comprensorio
massese verranno caducate,
ossia verrà annullata loro la
concessione. Gli uffici tecnici
stanno lavorando alla delibera
che di fatto toglierà di mano ai
concessionari le cave inutiliz-
zate.

È uno dei risultati del giro di
vite dell'amministrazione co-
munale sul mondo cave. An-
che la Corte dei conti, d'altron-
de, aveva puntato il mirino sul
Comune per tutta una serie di
irregolarità che potrebbero -
siamo ancora nella fase delle
indagini - aver provocato un
danno erariale alle casse pub-
bliche.

Una cava data in concessio-
ne ma ferma significa, infatti,
mancato incasso della tassa
marmi. Peggio ancora: in alcu-
ni casi - come denunciato an-
che in procura dalle associa-
zioni ambientaliste - il conces-
sionario ha rivenduto la con-
cessione. Tutto a discapito ov-
viamente della collettività.

Sono una quindicina, secon-
do gli uffici tecnici, le cave da
caducare. «In alcuni casi - fa
sapere il vicesindaco e assesso-
re all'ambiente, Uilian Berti -
si tratta di piccoli scampoli in
cui l'attività non è mai nemme-
no partita. Come una cava so-
pra al Cartaro, dove non han-
no mai estratto marmo».

Marmettola. Altro ambito
in cui sta lavorando l'ammini-
strazione comunale è quello
dell'inquinamento ambienta-
le da marmettola, lo scarto di
lavorazione del marmo che -
essendo un rifiuto speciale -
dovrebbe essere stoccato e

portato in discarica. In ogni
piano di coltivazione, poi, so-
no inserite precise prescrizio-
ni su come trattare la marmet-
tola, per evitare che questa,
con la pioggia, scivoli nei corsi
d'acqua. Prescrizioni spesso
disattese. Lo dimostra il colore
del Frigido dopo un acquazzo-
ne: bianco. E lo conferma pure
l'indagine della guardia fore-
stale, coordinata dalla procura
di Massa, che ha potuto verifi-
care che la quantità di mar-
mettola smaltita in discarica
non corrisponde a quella pro-
dotta.

Adesso l'amministrazione
fa un passo in avanti. Ha pro-
mosso un protocollo d'intesa,
che di fatto verrà realizzato da-
gli industriali e poi verrà sotto-
scritto da entrambe.

Il documento conterrà nor-
me e prescrizioni per la gestio-
ne delle acque reflue. «Anche
se i ricercatori dell'università
di Siena che stanno realizzato
uno studio a tutto tondo sulle
nostre cave - fa sapere Berti -
hanno confermato che, aven-
do le Alpi Apuane un sistema
carsico, anche il bacino mar-
mifero di Carrara interferisce
con le acque massesi». In altre
parole, durante l'estrazione
del marmo, la marmettola fil-
tra attraverso le vene delle
montagne e le percorre tutte,

da parte a parte, fino al primo
corso d'acqua che incontra.

Intanto però si parte da Mas-
sa. «I concessionari con que-
sto protocollo - continua l'as-
sessore - saranno obbligati a
presentare ogni tot un formu-
lario con tutta l'attività svolta:
sugli interventi messi in cam-
po per diminuire il rischio di
inquinamento, sulla quantità
di marmettola prodotta, su
quella smaltita. Si avvia in so-
stanza un percorso di traspa-
renza con cui sarà più facile
controllare quello che avviene
in cava».

Uilian Berti
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Due ilpianti di pesa A luglio la bozza Quasi pronta
con v ideocamere Ir rego lamento la mappa de lle Apuane
Verranno attivatela prossima
settimanale telecamere nei due
impianti di pesa, quello delle
Capannel le e alle Jare . Obiettivo:
controllare chi e come pesa il
marmo. Lo prevede il programma
di accertamenti alle cave , con cui il
Comune di Massa ha deciso di
portare avanti una serie di
controlli nelle miniere di marmo,
da quelli puramente ambientali a
quelli fiscali, perverificare, in
sostanza, che i concessionari siano
rispettandole regole . In primis,
che non evadano . Le videocamere
serviranno per controllare che il
marmo venga pesato in maniera
corretta "a distanza".

Sarà pronta a uglio la bozza del
regolamentodegli agri-marmiferi:
un testo chela città aspetta da, più
o meno, novant 'anni, ossia da
quando venne emanata una legge
mineraria , il 29 luglio 1927 , che nel
fare tabula rasa della normativa
precedente stabiliva che, (centro
un anno» dalla pubblicazione del
decreto i comuni di Carrara e
Massa avrebbero dovuto emanare
un regolamento . II testo sarà
diviso in quattro parti: procedure
per il rilascio delle concessioni,
modalità per disciplinare la filiera
corta (che secondo la legge
regionale deve essere almeno il
50%), valore di mercato del
marmo e tassazione.

Sarà pronto a giugno lo studio
dell'università di Siena che
fornirà una prima reale mappa
delle cave di marmo massesi.
((Una mappa dinamica», come
spiega il vicesindaco e assessore
all'ambiente , Ullian Berti,
perché di anno in anno verrà
aggiornata. Lo studio fornirà
informazioni su la qualità
merceologica di ogni singola
cava , il tipo di marmo (blocchi,
scaglie), una previsione del
marmo che verrà estratto. Tutte
informazioni che serviranno per
la stesura ( in corso) del
regolamento e la verifica dei
piani di coltivazione.
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